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“Fornitura delle membrane di una linea ad osmosi inversa dell’impianto di dissalazione delle acque marine 
dell’Isola di Lipari (ME) – CUP: G66J20000900002 - CIG 8462044B9B – Determina a contrarre 

 

IL  D I R I GE N T E  GE N E R A L E  
 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, approvato con D. Lgs. 15/05/1946 n. 455, convertito 
con Legge Costituzionale 26.02.1948, n. 2; 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 – Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato; 

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P. Reg. 17 marzo 2004 che approva il Testo Coordinato delle norme di bilancio e di 
contabilità applicabili alla Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.R.S. del 27.06.2019 n. 12 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008 n.19 – Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della L.R. 17 marzo 2016, n° 3. 
Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6”; 

VISTO l’articolo 47, comma 12, della legge regionale n. 5 del 28 gennaio 2014 con il quale, a 
decorrere dal mese di gennaio 2014, è stata recepita nella Regione Siciliana la normativa 
statale in materia di armonizzazione dei sistemi contabili degli Enti Pubblici, prevista dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

VISTO l’art. 11 della Legge regionale 13/01/2015 n. 3 nel quale è previsto che a decorrere 
dall’01.01.2015 nella Regione Siciliana si applicano le disposizioni del decreto n. 
118/2011 e ss.mm..ii.; 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n° 50 e ss.mm.ii. – “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D. Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. n. 50 
del 18 aprile 2016; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, nelle 
parti ancora in vigore nel periodo transitorio fino all’emanazione delle linee-guida 
ANAC e dei decreti del MIT attuativi del d.lgs. n. 50 del 2016; 

VISTA la L.R. n. 12 del 12/07/2011 – “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n° 163 e ss.mm.ii. e del 

DPR 5 ottobre 2010, n° 207 e ss.mm.ii...........”; 

giacomovarisco
Font monospazio
15

giacomovarisco
Font monospazio
20.10.2020



 

________________________________________________________________________________________________________________________ 
 2

VISTO il D.P.R.S. 31 gennaio 2012, n° 13: “Regolamento di esecuzione ed attuazione della 

legge regionale 12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I – Recepimento del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la L.R. n. 8 del 17/05/2016, ed in particolare l’art. 24 “Modifiche alla legge regionale 12 

luglio 2011, n. 12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50”; 

VISTA la L.R. n.1 del 26/01/2017 – “Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 e alla 

legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 in materia di UREGA”; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 6 del 11.01.2017 con cui, ai fini della gestione e 
rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e ove necessario in 
articoli; 

VISTO il D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18.01.2008, recante 
modalità di attuazione dell’articolo 48/bis del D.P.R. 602/73 -  Disposizioni in materia di 
pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 12 maggio 2020 n° 9, “Legge di stabilità regionale 2020-20222”; 

VISTA la Legge Regionale 12 maggio 2020 n° 10, “Bilancio di previsione della regione siciliana 

per il triennio 2020-2022”;    

VISTO il Decreto del Dirigente Generale pro tempore del Dipartimento Regionale dell’Acqua e 
dei Rifiuti n. 1779 del 31.12.2019 con il quale è stato conferito all’ing. Marcello Loria 
l’incarico di Dirigente del Servizio 1 del predetto Dipartimento; 

VISTO il D.P. Reg. Siciliana n. 2805 del 19.06.2020 con il quale, in esecuzione della Delibera di 
Giunta Regionale n. 264 del 14.06.2020, è stato conferito all’ing. Calogero Foti l’incarico 
di Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTO il D.D.G. n° 692 del 03/07/2020 con il quale i Dirigenti di Servizio sono stati delegati, ai 
sensi dell’art. 8, comma 1, lettera c), della L.R. n° 10/2000, ad adottare tutti gli atti 
procedimentali, nonché i relativi provvedimenti finali ex art.7 lett.e) ed f) rientranti nella 
competenza della relativa struttura, eccezion fatta per gli atti con cui si dà avvio a 
procedimenti amministrativi di natura complessa, strutturati in più fasi; 

  VISTO il comma 5 dell’art. 68 della Legge regionale n. 21 del 12.08.2014 recante “Norme in 
materia di trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”; 

VISTO  l’art. 1, comma 16, lettera c) della Legge 6 Novembre 2012, n. 190 - Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione, e sue modifiche e integrazioni; 

CONSIDERATO che, in atto è demandata al Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti la 
competenza sugli impianti di dissalazione di proprietà della Regione Siciliana; 

CONSIDERATO che la Struttura Commissariale ex O.P.C.M. n. 3738 del 5/02/2009 nell’ambito delle 
proprie attività, al fine di ridurre sensibilmente l’onere dei costi per 
l’approvvigionamento idrico con navi cisterna delle Isole Eolie, ha indetto un apposito 
appalto che, tra l’altro, ha previsto la realizzazione di un nuovo impianto di dissalazione 
di acqua di mare nelle stesse aree dell’esistente dissalatore dell’Isola di Lipari; 

CONSIDERATO che le parti di impianto già realizzate dalla citata Struttura Commissariale sono state 
consegnate provvisoriamente con facoltà d'uso alla Regione Siciliana e da questa al 
gestore del vecchio impianto di dissalazione di Lipari, RTI Di Vincenzo S.r.l. – Sopes 
S.r.l.; 

CONSIDERATO che a seguito dell'avvio, nel mese di luglio 2011 delle linee “1A” e “1B” del modulo 1 
ad osmosi inversa, installato in modalità provvisoria, si è constatato dopo un anno di 
funzionamento che, in assenza del sistema di filtrazione a sabbia, all'epoca non ancora 
realizzato, le membrane hanno subito un deterioramento con notevole decadimento delle 
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prestazioni iniziali e non recuperate nemmeno con il lavaggio chimico delle membrane 
stesse; 

DATO ATTO che la necessità di garantire la produzione di acqua dissalata necessaria al fabbisogno 
idrico dell'isola di Lipari, i ritardi nella realizzazione degli impianti di pre-trattamento 
da parte della predetta Struttura Commissariale ed in ultimo il paventato ricorso 
all’approvvigionamento con navi cisterna, con costi elevati rispetto all'eventuale 
sostituzione delle membrane in argomento, hanno costretto l'Amministrazione 
Regionale ad acconsentire all'avvio dei moduli in tale configurazione, ben consapevoli 
che tale procedura avrebbe ridotto le prestazioni e la durata delle stesse membrane; 

VISTA l’Ordinanza di Protezione Civile n. 159 del 21 marzo 2014 che dispone il subentro della 
Regione Siciliana quale amministrazione competente al coordinamento delle attività 
necessarie al superamento delle criticità connessa all'approvvigionamento idrico nel 
territorio delle Isole Eolie già individuate con ordinanza n.3738 del 5/02/2009; 

VISTO il contratto Rep. n. 71/2015, stipulato tra il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 
Rifiuti e il R.T.I. SOPES S.r.l. - Di Vincenzo S.r.l. - SOFIP S.p.A., registrato il 
30/04/2015 all’Agenzia delle Entrate al n. 1653 serie 3, relativo all’“Affidamento del 
servizio di gestione, finalizzata alla produzione di acqua potabile, dell’impianto di 
dissalazione ad osmosi inversa dell’isola di Lipari (ME) fino al 31 dicembre 2024”; 

VISTO il verbale del 15.10.2015 con il quale è stato dato avvio al servizio di cui al Contratto 
rep. 71/2015; 

CONSIDERATO che, ad oggi, le linee “1A” e “1B” del modulo 1 del dissalatore di Lipari risultano non in 
esercizio e di conseguenza sono state riconsegnate alla Struttura Commissariale, mentre 
risultano funzionanti le restanti linee “2A”, “2B”, “3C” e “3D”, dei moduli 2 e 3; 

PRESO ATTO della relazione sulla gestione del gestore Sopes S.r.l., prot. n. 395/2020 del 13/08/2020, 
con la quale, tra l’altro, si segnala che le membrane delle unità ad osmosi presentano 
segni di decadimento con valori di conducibilità non in linea con i dati prestazionali e, 
nel contempo, se ne sollecita il rimpiazzo integrale; 

VISTO l'art. 20 della citata L.R. 12 maggio 2020, n. 9, che autorizza il Dipartimento dell’Acqua 
e dei Rifiuti a sostenere nel corrente esercizio, una spesa complessiva di 400 migliaia di 
euro “di cui 50 migliaia di euro per la manutenzione straordinaria e la riparazione 

degli impianti di dissalazione e 350 migliaia di euro per la fornitura e la posa in opera 

di beni di consumo”; 

CONSIDERATO che, compatibilmente con la disponibilità finanziaria assegnata e con le ulteriori 
previsioni di acquisto di beni di consumo per il dissalatore di Lipari, occorre effettuare 
l’acquisto di 114 membrane pari alla dotazione di una linea di dissalazione, al fine di 
consentire al gestore del dissalatore di Lipari la sostituzione delle membrane rovinate e 
la produzione di acqua dissalata secondo le condizioni fissate dal bando; 

VISTA la Determina n. 11 del 08/09/2020 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 
dell’Acqua e dei Rifiuti, al fine di dare attuazione a quanto sopra, ha conferito all’Ing. 
Salvatore Stagno, Funzionario Direttivo in servizio presso lo stesso DRAR, in possesso 
dei titoli, dei requisiti e dell’esperienza professionale come richiesti dalla normativa 
vigente, l’incarico di R.U.P. per l’affidamento dell’intervento di “Fornitura delle 

membrane di una linea ad osmosi inversa dell'impianto di dissalazione delle acque 

marine dell'Isola di Lipari (ME)”; 

ATTESO  che per il predetto intervento è stato richiesto all’ANAC il relativo CIG: 8462044B9B; 

VISTO l’art. 1, comma 2, della Legge 11 settembre 2020, n° 120 – “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni)”, che così recita: 
“ Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 

stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 
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servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di 

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: … omissis …. b) procedura 

negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di 

un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione 

territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o 

superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 

50 del 2016…..; 

CONSIDERATO che l’importo presuntivo della fornitura ammonta a € 80.000,00 e pertanto il relativo 
affidamento rientra nell’ambito di quanto stabilito dal citato art. 1, comma 2, lettera b) 
della Legge 11/09/2020 n° 120; 

VISTE le Linee Guida n. 3 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recanti “Nomina, ruolo 

e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni” approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1096 del 26 ottobre 
2016 e aggiornate al D. Lgs. 19.04.2017 n. 56 con delibera del Consiglio n. 1007 del 
11.10.2017; 

VISTE  le Linee Guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici” approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 
e aggiornate al D. Lgs. 19.04.2017 n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 
01.03.2018;  

VISTO  il par. 10.1 delle citate Linee Guida n° 3: “Il responsabile del procedimento svolge, nei 

limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di progettista e direttore 

dell’esecuzione del contratto”; 

VISTO  l’art. 32 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. il quale prescrive che “prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici 

decretano o determinano di contrarre …….omissis…… individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

CONSIDERATO  che, ai fini della individuazione degli operatori economici da consultare per la 
partecipazione alla procedura negoziata, si ricorrerà ad un Avviso di manifestazione di 
interesse, mediante la piattaforma digitale di e-procurement, disponibile all'indirizzo: 
https://www.lavoripubblici.sicilia.it/portaleprocurement.genio raggiungibile altresì dal 
sito al seguente link : http://www.lavoripubblici.sicilia.it, attraverso i quali gli operatori 
economici, possono manifestare la volontà ad essere invitati alla successiva fase della 
procedura stessa; 

DATO ATTO che, nel caso in cui il numero di manifestazioni di interesse a partecipare alla procedura di 
affidamento di cui sopra dovesse essere maggiore di cinque, la Stazione appaltante 
procederà, mediante sorteggio pubblico, all’individuazione dei cinque O.E. cui, in 
seguito, chiedere la presentazione dell’offerta;     

RITENUTO pertanto, di dovere indire procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) 
della Legge n° 120/2020 che ha modificato l’art. 36, comma 2, lettera b) del DLgs 
50/2016 e ss.mm.ii., previa consultazione di n. 5 operatori economici, per la 
“Fornitura delle membrane di una linea ad osmosi inversa dell’impianto di 
dissalazione delle acque marine dell’Isola di Lipari (ME) – CUP: G66J20000900002 
- CIG 8462044B9B; 

RITENUTO inoltre, di dovere procedere all’approvazione dell'Avviso di manifestazione di interesse 
finalizzato alla individuazione degli operatori economici da invitare alla successiva 
fase della procedura negoziata per l’affidamento della “Fornitura delle membrane di 
una linea ad osmosi inversa dell’impianto di dissalazione delle acque marine 
dell’Isola di Lipari (ME) – CUP: G66J20000900002 - CIG 8462044B9B; 
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PRECISATO  che l’appalto sarà aggiudicato con il criterio del minor prezzo, così come stabilito 
dall’art. 95, comma 4, lettera b), del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. in quanto trattasi di 
forniture con caratteristiche standardizzate;  

CONSIDERATO che le suddette somme trovano copertura al capitolo 242573 “Spese per la fornitura e la 
posa in opera di beni di consumo per la gestione degli impianti di dissalazione” del 
bilancio di esercizio 2020 del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato 
dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità; 

RITENUTO che occorre provvedere in merito; 

A termini delle vigenti disposizioni, 

DETERMINA 

A R T .  1  

E’ autorizzato il ricorso alla procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge n° 
120/2020, che ha modificato l’art. 36, comma 2, lettera b) del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., previa 
consultazione di n. 5 operatori economici, per la “Fornitura delle membrane di una linea ad osmosi 
inversa dell’impianto di dissalazione delle acque marine dell’Isola di Lipari (ME) – CUP: 
G66J20000900002 - CIG 8462044B9B. 

A R T .  2  
Si dà atto altresì che l’appalto sarà aggiudicato con il criterio del minor prezzo, così come stabilito dall’art. 
95, comma 4, lettera b), del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. in quanto trattasi di forniture con caratteristiche 
standardizzate. 

A R T .  3  
E’ disposta l’approvazione dell'Avviso di manifestazione di interesse finalizzato alla individuazione degli 
operatori economici da invitare alla successiva fase della procedura negoziata per l’affidamento della 
“Fornitura delle membrane di una linea ad osmosi inversa dell’impianto di dissalazione delle acque 
marine dell’Isola di Lipari (ME) – CUP: G66J20000900002 - CIG 8462044B9B. 

A R T .  4  
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 
Rifiuti, in ossequio all’art. 68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21 e come modificato dall’art. 98, comma 6 della 
L.R. 07/05/2015, n. 9. 

 
Il Dirigente Generale   

(FOTI) 

 

            Il Dirigente del Servizio 1 
                (Ing. Marcello Loria) 
  
 
 
 
 
 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
           (Ing. Salvatore Stagno) 


		2020-10-08T11:23:12+0200
	SALVATORE STAGNO


		2020-10-14T12:56:21+0200
	MARCELLO LORIA


		2020-10-19T16:26:39+0200
	CALOGERO FOTI




